
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.56 del  10.4.2002  

OGGETTO: Approvazione criteri organizzativi e di funzionamento del centro affidi zona fiorentina Sud-Est.

L'anno DUEMILADUE  e questo giorno DIECI  del mese di  APRILE  alle ore 15,30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	         

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

La Giunta Comunale 


Premesso che il Centro Affidi della Zona Fiorentina Sud-Est rappresenta un importante strumento di promozione dell’istituto dell’affidamento in tutte le sue forme nonché strumento di sostegno e di coinvolgimento delle famiglie affidatarie singole o appartenenti alle associazioni e gruppi operanti nel territorio finalizzate all’affidamento;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 12 dicembre 2001 con cui veniva prorogata per l’anno 2002 la convenzione per il funzionamento del Centro Affidi Zonale approvata con atto consiliare n. 9 del 7 febbraio 2000;


Visti i “Criteri organizzativi e di funzionamento del Centro Affidi Zona Fiorentina Sud-Est” contenuti nel documento che si allega alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale – Allegato “A”;

Vista la L.R. 72/97 “Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio assistenziali e socio sanitari integrati”; ed in particolare l’Art. 7;


Vista la legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrativo di interventi e servizi sociali”;

Vista la legge 4 maggio 1993 n°184 “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento minori", come modificata dalla L. 28 marzo 2001 n°149 "Modifiche alla legge 4 maggio 1983, recante - Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori nonché al titolo VIII del libro primo del Codice Civile";


Vista la comunicazione prot. di arrivo 4058 del 6 aprile 2002 allegata alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale - Allegato “B”, avente ad oggetto “Richiesta chiarimenti circa obbligo a stipulare copertura assicurativa RCTD nei confronti di affidato maggiorenne” contenente il parere espresso dal Gruppo di Coordinamento del Centro Affidi Zonale riguardo l’interpretazione dell’art. 13 -“Impegni dell’Ente Locale competente” dei “Criteri organizzativi e di funzionamento del Centro Affidi Zona Fiorentina Sud-Est”;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. n°267/2000:

Con votazione unanime e favorevole resa in forma palese;

D E L I B E R A

· Di approvare i “Criteri organizzativi e di funzionamento del Centro Affidi Zona Fiorentina Sud-Est” contenuti nel documento allegato alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale – Allegato “A”;

· Di recepire il parere espresso nella comunicazione in allegato - Allegato “B”- dal Gruppo di Coordinamento del Centro Affidi Zonale riguardo l’interpretazione dell’art. 13 -“Impegni dell’Ente Locale competente” dei “Criteri organizzativi e di funzionamento del Centro Affidi Zona Fiorentina Sud-Est” circa l’impegno del Comune a stipulare idonea copertura assicurativa RCTD che tenga assicurata la famiglia affidataria dalla responsabilità civile e danni causati dal minore affidato. 

Secondo tale parere sono da ricomprendere, nella copertura assicurativa RCTD a stipulare da parte del comune per la responsabilità civile e i danni causati dal minore affidato anche gli affidati maggiorenni interessati da una prosecuzione dell’affido fino al 21° anno di età con decreto del Tribunale;

· Di dare istruzione al competente ufficio affinché provveda all’estensione in caso di uso agli affidati maggiorenni interessati da una prosecuzione dell’affido fino al 21° anno di età con decreto del Tribunale la copertura assicurativa RCTD che assicura la famiglia affidataria dalla responsabilità civile e i danni causati dall’ affidato.

Allegato “A”

CENTRO AFFIDI

Zona Fiorentina SUD-EST

CRITERI ORGANIZZATIVI E DI FUNZIONAMENTO DEL CENTRO AFFIDI

ZONA FIORENTINA SUD-EST
PREMESSA

Il Centro Affidi della Zona Fiorentina Sud-Est nasce con la sottoscrizione di una convenzione tra i 13 Comuni della Zona, quale completamento dell’accordo di programma tra i suddetti Comuni e la ASL 10 di Firenze.

Queste Istituzioni, nell’ambito degli interventi sociali a favore dei minori in stato di difficoltà, organizzano e gestiscono, in applicazione della legge 184/83 e successive modifiche (L.149/2001) e della Delibera regionale n. 348/94, il Centro Affidi della Zona Fiorentina Sud-Est.

Il Centro Affidi si connota come una struttura di tipo misto svolgendo attività primaria e secondaria in accordo con l’operatività dei Servizi Territoriali.

Il Centro Affidi della Zona Fiorentina Sud-Est, per il particolare percorso che ha condotto alla sua costituzione, rappresenta un importante strumento di promozione dell’istituto dell’affidamento in tutte le sue forme nonché strumento di sostegno e coinvolgimento delle famiglie affidatarie singole o appartenenti alle associazioni e gruppi operanti nel territorio finalizzate all’affidamento.

Il presente regolamento disciplina l’applicazione dello strumento dell’affido familiare avvalendosi delle competenze del Centro Affidi.

CAPO I.  FINALITA’

ART. 1  Affidamento familiare

L’affidamento familiare ha lo scopo di garantire al minore, provvisoriamente privo di un ambiente familiare idoneo, le condizioni migliori per il suo sviluppo sul piano affettivo e sociale.

L’affidamento è attuato, in applicazione alle leggi statali e regionali in materia, con la collaborazione dei nuclei familiari o persone singole in grado di aiutare il minore e sostenere la sua famiglia. 

Il progetto d’affidamento riveste carattere di centralità nel salvaguardare l’esclusivo interesse, la cura e l’educazione del minore.

CAPO II.  OPERATIVITA’

ART. 2  Disposizioni

L’affidamento familiare è disposto dall’Amministrazione locale su proposta dei Servizi Territoriali con il consenso della famiglia del minore e autorizzato dal Giudice Tutelare, oppure in attuazione di apposito provvedimento delle Autorità Giudiziarie minorili (quindi senza il consenso dei genitori).

Agli affidatari e alle famiglie di origine è assicurato, attraverso i servizi socio-sanitari, il necessario sostegno psico-sociale per tutta la durata dell’affido nel rispetto del progetto d’affido.

ART. 3  Il Centro Affidi 

Per l’area territoriale di competenza il Centro Affidi svolge funzioni a favore dei minori, delle famiglie e degli operatori, come meglio di seguito indicato:

· Sensibilizzazione, anche in collaborazione con i soggetti del privato sociale, e reperimento di famiglie e singoli disponibili all’affido attraverso azioni mirate elaborate nell’ambito del Tavolo di Concertazione (come meglio specificato all’ART. 6);

· formazione, valutazione e sostegno delle famiglie e dei singoli che hanno manifestato la loro disponibilità all’affido;

· promozione, divulgazione e informazione sull’istituto dell’affidamento sia attraverso incontri  a livello di zona (aperti agli utenti, ai servizi, alle famiglie e alle associazioni) sia attraverso uno sportello informativo al cui funzionamento possono partecipano anche rappresentanti dei gruppi di famiglie affidatarie;

· messa a disposizione di uno spazio comune all’interno del Centro per gli incontri dei minori con le famiglie naturali, con gli operatori, per iniziative di formazione, ecc.;

· esame di segnalazioni, provenienti dai Servizi Territoriali, dei minori temporaneamente privi di ambiente familiare idoneo;

· abbinamento minore-affidatario attuato in collaborazione con gli operatori dei Servizi Territoriali;

· predisposizione del progetto d’affido in collaborazione con i Servizi Territoriali;

· verifiche del progetto educativo insieme ai servizi territoriali, sostegno al minore e alla famiglia affidataria sia da un punto di vista sociale che psicologico ed eventuali revisioni nell’interesse esclusivo del minore;

· promozione di iniziative di aggiornamento e consulenza per gli operatori e quanti sono coinvolti nell’affido ponendosi anche l’obiettivo di promuovere l’auto mutuo aiuto come modalità di sostegno alle famiglie affidatarie;

· organizzazione della documentazione professionale delle varie fasi del procedimento;

· raccolta dati per il sistema informativo;

· definizione e aggiornamento della banca dati nelle articolazioni corrispondenti alle fasi del procedimento ove inserire tutte le famiglie resesi disponibili all’affidamento nonché quelle già affidatarie;

· collaborazione e partecipazione al Coordinamento Regionale dei Centri Affidi;

· promozione di un centro di documentazione.

Tutte le attività del Centro sono organizzate avvalendosi, per l’operatività costante, dell’équipe di lavoro e per la programmazione, gestione e verifica tecnica e finanziaria, del Gruppo Tecnico di Coordinamento Zonale. 

I rapporti con le associazioni ed i gruppi delle famiglie affidatarie sono meglio definiti agli artt. 6-7.

ART. 4  L’équipe di lavoro del Centro Affidi
L’équipe di lavoro del Centro Affidi si compone di un Assistente Sociale, uno Psicologo e un Amministrativo. La dotazione organica potrà essere integrata da un Educatore.

Il gruppo si riunisce settimanalmente per valutare qualsiasi situazione organizzativa ed operativa riguardante il Centro Affidi.

ART. 5  Il Gruppo Tecnico di Coordinamento Zonale

Il Gruppo Tecnico di Coordinamento Zonale è composto da un Amministrativo del Comune di Bagno a Ripoli, tre Assistenti Sociali referenti per ciascuna sub-area della Zona Fiorentina Sud-Est (Chianti fiorentino, Val di Sieve e Valdarno), un Assistente Sociale dell’Azienda Sanitaria e 2 Psicologi dell’Azienda Sanitaria nonché dall’équipe del Centro Affidi. 

Il Gruppo nomina al proprio interno un Coordinatore. 

Svolge funzioni di programmazione, gestione e verifica tecnica e finanziaria, in particolare:

· predispone il programma annuale o pluriennale delle attività del Centro finalizzate al raggiungimento degli obiettivi per il quale il Centro è stato costituito ed in attuazione della Delibera regionale n. 348/94;

· individua e controlla le linee di programmazione e le modalità di gestione generale del servizio;

· discute e approfondisce le caratteristiche del servizio;

· indica le linee generali per l’elaborazione di progetti sulla tutela minorile al fine di ottenere finanziamenti regionali e statali.

ART. 6  Il Tavolo di Concertazione  

Il Tavolo di Concertazione rappresenta l’ambito nel quale vengono avanzate proposte e discusse operativamente le iniziative. E’ composto dal Gruppo Tecnico di Coordinamento Zonale, dall’équipe del Centro Affidi e dai rappresentanti delle associazioni e dei gruppi di famiglie affidatarie.

Si riunisce con cadenza trimestrale ed è presieduto dal Coordinatore del Gruppo Tecnico di Coordinamento Zonale.

ART. 7  Le associazioni e i gruppi di famiglie operanti nel territorio finalizzate all’affidamento

Le associazioni e i gruppi di famiglie operanti nel territorio finalizzate all’affidamento costituiscono una risorsa fondamentale e svolgono le funzioni di seguito indicate:

· concordano con il Centro Affidi le modalità di collaborazione (secondo un accordo debitamente sottoscritto);

· partecipano, attraverso referenti specificamente individuati, al Tavolo di Concertazione (meglio specificato all’ART. 6) del Centro Affidi per formulare proposte, avanzare richieste, discutere procedure e modalità organizzative per il funzionamento del Centro Affidi e per l’elaborazione di progetti sulla tutela minorile al fine di ottenere finanziamenti regionali e statali.

ART. 8  La supervisione
Al Gruppo Tecnico di Coordinamento, nonché agli operatori del territorio su casi specifici, viene garantito uno spazio di supervisione con cadenza quindicinale con lo scopo di confrontarsi sui problemi emergenti, le modalità e gli strumenti utilizzati, i vissuti degli operatori, creare un clima di gruppo e realizzare un monitoraggio costante sull’esperienza.

ART. 9  I Servizi Territoriali

I Servizi Territoriali competenti sul minore per legge o per incarico dell’autorità giudiziaria svolgono le seguenti attività:

· provvedono ad individuare le situazioni e a raccogliere le segnalazioni che presentano particolari elementi di rischio psico-sociale del minore;

· valutano le soluzioni che meglio rispondono ai bisogni del minore e, qualora l’affido risulti la soluzione più appropriata, predispongono una segnalazione circostanziata al Centro Affidi. La segnalazione dovrà contenere elementi utili a definire il profilo di famiglie o persone singole disponibili all’affido e adeguate alla situazione specifica;

· concordano con l’équipe del Centro Affidi  il progetto di affidamento e gli opportuni interventi ;

· intervengono sulla famiglia di origine, sul minore e sulla famiglia affidataria (quando anche quest’ultima risieda nel territorio di competenza); 

· concorrono alle attività di verifica concordate con l’équipe del Centro Affidi per l’aggiornamento del progetto;

· rimangono i “titolari del caso” in quanto proponenti l’intervento, pertanto mantengono contatti in tutte le forme con le Autorità competenti e con tutti gli operatori coinvolti ;

· segnalano al Centro Affidi le famiglie che si dichiarano disponibili a fare l’esperienza dell’affido;

· collaborano con il Centro Affidi alla predisposizione di attività formative ed informative.

CAPO III.  PROCEDURE

ART. 10  Requisiti per l’affidamento

Gli affidatari vengono individuati tra coloro che si sono dichiarati disponibili e per i quali l’équipe del Centro Affidi abbia accertato la presenza di alcuni requisiti fondamentali:

· disponibilità a partecipare attraverso un valido rapporto educativo e affettivo alla crescita del minore;

· consapevolezza della temporaneità del servizio di affido e della sostanziale impossibilità giuridica ad adottare il minore affidato;

· integrazione della famiglia nell’ambito sociale;

· disponibilità al rapporto con i servizi socio-sanitari e con le famiglie di origine secondo quanto previsto dalla direttiva regionale n. 348 del 1994.

Tali requisiti concorrono alla determinazione dell’idoneità all’affidamento e vengono verificati attraverso colloqui psicologico-sociali dall’équipe del Centro Affidi. 

ART. 11  Impegni degli affidatari

Gli affidatari si impegnano a:

· provvedere alla cura, al mantenimento, all’educazione e all’istruzione del minore in affido;

· mantenere valide condizioni ambientali (igiene, sicurezza e salubrità dell’alloggio);

· mantenere validi rapporti con la famiglia di origine del minore tenendo conto di eventuali prescrizioni dell’autorità giudiziaria;

· rispettare modalità, orari, durata degli incontri del minore con la famiglia di origine, precedentemente concordati con gli operatori, nel rispetto delle esigenze del minore stesso e delle eventuali prescrizioni dell’autorità giudiziaria;

· assicurare un’attenta osservazione dell’evoluzione del minore in affido, con particolare riguardo alle condizioni psico-fisiche e intellettive, alla socializzazione ed ai rapporti con le famiglie di origine;

· collaborare con gli operatori coinvolti nel progetto di affido ed attenersi ad esso; 

· assicurare la massima discrezione circa la situazione del minore in affido e della famiglia di origine.

ART. 12  Impegni delle famiglie di origine

Le famiglie di origine si impegnano a:

· favorire, anche in collaborazione con gli operatori dei servizi e con gli affidatari, il rientro del minore in famiglia;

· rispettare modalità, orari, durata degli incontri con il minore, precedentemente concordati con gli operatori, nel rispetto delle esigenze del minore stesso e delle eventuali prescrizioni dell’autorità giudiziaria;

· contribuire, a seconda delle proprie possibilità economiche, alle spese relative al minore.

ART. 13  Impegni dell’ente locale competente

Il Comune competente provvede a stipulare idonea copertura assicurativa RCTD che tenga assicurata la famiglia affidataria dalla responsabilità civile e danni causati dal minore affidato.

Il Comune o l’ente che ha predisposto il progetto d’affidamento provvede, altresì, a corrispondere alla famiglia affidataria un assegno mensile secondo i criteri e le modalità previsti dalla Delibera Regionale n. 364/93 e successive modifiche normative.

Gli operatori si impegnano a vigilare affinchè ci si attenga alle procedure previste nel protocollo degli accertamenti sanitari per i minori, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 489 del 1987.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione criteri organizzativi e di funzionamento del centro affidi zona fiorentina Sud-Est” per la Giunta Comunale del  10.4.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 10.4.2002




                            IL RESPONSABILE DI AREA AMM.VA







                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti

         IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  18.4.2002




                                IL SEGRETARIO COMUNALE








               F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, _________


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                      Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria





